LA CARRIERA DI JOHN CENA
John Cena nasce a West Newbury, MA il 23 aprile 1977. Debutta su un ring nei primi mesi del 2000 alla UPW (Universal Pro Wrestling), piccola federazione californiana di proprietà di Rick Bassman, affiliata alla WWE. In questa federazione John Cena, assume la gimmick ed il nome di "Prototype", un heel convinto di incarnare il perfetto uomo, "il prototipo umano". Dopo pochi mesi dal suo debutto, John conquista l'UPW title, il 27 aprile 2000 a San Diego, California, ai danni di Smelly.

Proprio grazie alla sue prime vittorie, John Cena firma un contratto di sviluppo con la WWF nel 2001. John viene mandato a farsi le ossa nella OVW (Ohio Valley Wrestling), un altra federazione satellite della WWE. Appena arrivato nella Ohio Valley Wrestling, The Prototype viene messo in coppia con Rico Costantino. I due dopo poco (il primo agosto 2001), riescono a conquistare i titoli di coppia della OVW dopo esser arrivati alla vittoria finale in un torneo indetto per assegnare i titoli vacanti. I due riescono a conservare i titoli per alcuni mesi, però verso la fine del 2001, Prototype e Rico, perdono i titoli. John si lancia alla conquista dell’OVW title detenuto da Leviathan (Batista nella WWE). Dopo vari screzi, i due si affrontano il 20 febbraio 2002 a Jeffersonville in Indiana, e Prototype riesce a battere Leviathan conquistando cosi l'OVW Title. Questo regno da campione dura però soli tre mesi: infatti Prototype perde il titolo il 18 maggio dello stesso anno in un match contro Nova (Mike “Simon Dean” Bucci). Così Cena passa in pianta stabile alla WWE dove, nei primi mesi, combatte in diversi house show e dark match.

Per il suo debutto televisivo in uno show WWE, John Cena deve attendere un po': l'occasione arriva il 27 Giugno 2002 in un edizione di SmackDown! quando Cena risponde ad una sfida di Kurt Angle aperta a tutti. Cena offre una prova eccellente per un rookie e sfiora la vittoria in molte occasioni, ma è Angle a prevalere e a negargli una meritata stretta di mano a fine match. Cena poi, nella puntata di Smackdown! del 4 Luglio 2002 irrompe nel backstage interrompendo Jericho che stava parlando con Vince McMahon; Jericho infastidito da questo atteggiamento prova a reagire, ma John, lo stende con uno schiaffo. Quando Chris si riprende chiede a gran voce un match contro Cena nella stessa serata; il match viene sancito e a vincere è il canadese. I due si affrontano anche nelle settimane successive. Dapprima in un tag match: da una parte ci sono Cena & The Undertaker, dall'altra Jericho e Angle, e vince la coppia formata da John e il becchino. Poi Jericho e Cena si affrontano in un'altra puntata di SmackDown! dove Cena riesce a vincere per squalifica. Viene sancito cosi un match tra i due per il PPV Vengeance, dove Cena riesce, sorprendendo tutti, a battere l'atleta canadese.

Successivamente Cena si conferma, battendo altri wrestler ben più famosi di lui in diverse edizioni di Smackdown!. Riesce a sconfiggere Test (nell'edizione del 25 luglio) poi il suo ex compagno di tag alla OVW, Rico (puntata del primo di agosto). In coppia con Edge e Rey Mysterio, batte Angle, Benoit e Eddie Guerrero (puntata dell'8 Agosto), poi, in coppia con Rikishi, riesce a battere Deacon Batista (l'ex Leviathan della Ohio Valley Wrestling) e Reverend D-Von (puntata del 22 Agosto). Questa serie di vittorie viene interrotta proprio dal ritorno di Reverend D-Von che nella puntata di SmackDown! del 29 agosto riesce a prendersi una rivincita su Cena. Nel mese di settembre Cena rimane imbattuto e ad ottobre. In questo periodo scoppia una rivalità con Billy Kidman: a questo feud non viene dato molto spazio televisivo e i due si affrontano generalmente nelle puntate di Velocity.

Nei mesi successivi (novembre e dicembre) Cena viene impiegato in un feud secondario con Rikishi. I due si affrontano in varie puntate di SmackDown! e Velocity senza però mai lottare in ppv. Il feud è vinto da Rikishi, poi Cena, ormai passato heel, si allea con B - Squared (Bull Buchanan) formando un duo di rappers, che lo lancia con una nuova gimmick. Il 16 gennaio 2003 (in una puntata di Smackdown!), John Cena tradisce il suo amico B - Squared prendendo, per un breve periodo, al suo fianco "Redd Dogg" Rodney Mack.

Alla Royal Rumble 2003 Cena è protagonista di una prova incolore in quanto non elimina nessuno e viene eliminato come 22esimo (era entrato come 18esimo) da The Undertaker. Nonostante tutto, Cena può dirsi contento di aver partecipato a meno di un anno dal suo debutto in WWE ad un PPV cosi importante. Nella puntata di Smackdown! del 13 febbraio John Cena partecipa al main event contro Brock Lesnar, che distrugge il rapper bostoniano infortunandolo. Quindi John torna per un breve periodo alla Ohio Valley Wrestling per allenarsi e cercare di recuperare dal suo infortunio.

Cena torna sul palcoscenico di Smackdown! per la puntata immediatamente successiva a Wrestlemania in piena forma fisica e partecipa al torneo indetto dalla general Manager Stephanie McMahon per stabilire il primo contendente alla cintura di campione WWE di Brock Lesnar. Questa, ovviamente, si rivela per Cena un occasione fantastica: infatti, oltre a ricevere una title shot, avrebbe avuto anche la possibilità di vendicarsi per il suo infortunio. Cosi Cena riesce dapprima a battere Eddie Guerrero, poi, addirittura The Undertaker (grazie all'aiuto degli FBI, Nunzio, Johnny Stamboli e Chuck Palumbo) e, in finale, il tagliagole canadese Chris Benoit, arrivando cosi ad avere la title shot per Backlash.

Il 27 aprile 2003 a Backlash, Lesnar e Cena si affrontano per il titolo: la differenza tra i due wrestler è ancora netta e Lesnar riesce a vincere schienando Cena dopo una F-5. Fallito questo assalto al WWE Title, Cena torna nel midcarding ed infatti a Judgment Day 2003 affronta, insieme agli FBI (Palumbo e Stamboli) in un match 3 vs 3, Rhyno, Chris Benoit e Brian Kendrick. La squadra dove milita Cena riesce a vincere l'incontro grazie a Chuck Palumbo che ottiene il pin vincente schienando il più piccolo del team avversario: Kendrick. John Cena è poi impegnato in un feud di grande importanza: affronta una vera e propria leggenda del ring, The Undertaker. I due lottano in varie puntate di Smackdown! in match di coppia o handicap match, aspettando di avere la possibilità di affrontarsi "One on One", cosa che accade a Vengeance 2003, dove Cena, nonostante autore di un buon match, non può nulla contro il veterano di The Undertaker che lo schiena a seguito di una "Last Ride Power Bomb".

Cena cerca poi di conquistare la cintura di campione degli Stati Uniti detenuta da Eddie Guerrero. I due si affrontano diverse volte a Smackdown! in match violentissimi, tra cui una rissa nel parcheggio di un’arena: Cena, però, perde sempre. Paga lo scotto di queste sconfitte non prendendo parte al PPV Summerslam, nonostante il pubblico stia cominciando ad acclamarlo sempre più. Comincia a crescere l'idea di un face turn per lui da parte dei bookers. A No Mercy 2003 John affronta Kurt Angle. I due avevano avuto degli screzi nelle precedenti puntate di Smackdown! con Angle che aveva preso in giro Cena per il suo modo di vestirsi (da rapper puro) e Cena che gli rispondeva con dei pezzi rap a doppio senso davvero fantastici (conquistando ulteriormente il favore del pubblico). A No Mercy, Cena esce sconfitto via Angle Lock. 
Nonostante ci sia astio tra i due, Cena, il mese dopo decide comunque di aiutare Angle, entrando a far parte del suo team per il match 5 vs. 5 contro il team di Lesnar che si disputerà alle Survivor Series 2003. Cena, passa a face definitivamente e regala, inoltre, ai suoi fans una prestazione fantastica. Il match vede contrapposti due team molto diversi: quello di Lesnar costituito da veri e propri colossi (Lesnar stesso, Matt Morgan, Big Show, Nathan Jones ed A-Train) e quello di Angle dove ci sono wrestler più piccoli (lo stesso Angle, Cena, Benoit, Bradshaw e Hardcore Holly). Cena e Chris Benoit rimangono come soli sopravvissuti a regalare la vittoria al Team Angle ed è proprio il rapper a eseguire l'ultimo schienamento del match, su Big Show, che Cena riesce addirittura a sollevare sopra le spalle durante l'esecuzione della sua F-U. Dopo questa grande prestazione, Cena diventa un vero e proprio idolo per i fans nelle arene di SmackDown! e nelle settimane successive da vita ad un feud face vs. face contro Chris Benoit per essere insignito del ruolo di primo sfidante al titolo assoluto detenuto da Brock Lesnar. 
John Cena è il co-vincitore insieme a Chris Benoit di una Battle Royal, disputata nella puntata di Smackdown! del 27 novembre 2003, valevole per la “title shot” alla cintura del campione mondiale. Benoit e Cena si affrontano la settimana successiva per chiudere definitivamente la contesa e John Cena per pochi istanti sembra essere vincitore, salvo poi vedere annullata la decisione a suo favore perché Benoit aveva messo un piede sulla corda: Cena si distrae e perde il match. Il 18 gennaio del 2004, John Cena e Chris Benoit, combattono in coppia contro gli FBI (Nunzio, Palumbo e Stamboli) vincendo. A Smackdown!, la settimana successiva, Cena affronta e sconfigge Rhyno, ma poi ha una grossa sorpresa per Paul Heyman. L'ex proprietario della ECW viene intrappolato nella sharpshooter da Chris Benoit, giunto sul ring chiamato da Cena, mentre il rapper gli lava la bocca con il sapone. 
Nel febbraio 2004, Cena partecipa ad una “Smackdown! Royal Rumble”, con in palio una title shot alla cintura di campione mondiale, detenuta da Brock Lesnar, ma viene eliminato prima della fine. A No Wayo Out 2004 Cena viene sconfitto da Angle in un “#1 contendership triple threat match” che vede anche la partecipazione di Big Show. John Cena prosegue il feud contro Big Show fino a Wrestlemania XX: Paul Wight è campione U.S., ma John Cena, nel match d'apertura dello show, vince la cintura, conquistando il suo primo titolo in WWE. A Judgment Day 2004 Cena sconfigge Renè Dupree, mantenendo il titolo e a Great American Bash, lotta in un Fatal Four Way Elimination Match, battendo Booker T, Rene Dupree e Rob Van Dam, rimanendo campione degli Stati Uniti. 
Nei giorni successivi, il general manager di Smackdown! Kurt Angle, da mesi in lotta contro Cena, lo priva, con motivazioni pretestuose, del titolo: il rapper rimane basito, ma la cintura non è più in suo possesso. Il General Manager promette la belt a Booker T, ma Vince McMahon, licenzia Angle dall’incarico, costringendolo a tornare sul ring. McMahon assume Theodore Long come nuovo General Manager e questi sancisce immediatamente un match a otto valevole per il titolo di campione degli Stati Uniti. Gli otto sfidanti per il titolo sono Booker T, Luther Reigns, Kenzo Suzuki, Rob Van Dam, Rene Dupreè, Charlie Haas, Billy Gunn e John Cena, che però no riesce a sfruttare l’occasione, in quanto la cintura finisce alla vita di Booker T. Cena si lancia in un feud contro Booker T e Long sancisce una “best of five series”: il primo wrestler che vincerà tre match contro l’avversario avrà la cintura alla vita.” 
La serie comincia a Summerslam e si conclude a No Mercy, con John Cena che esce vittorioso per 3 incontri a 2. Nella puntata di Smackdown! successiva a No Mercy, il fresco campione degli Stati Uniti affronta il debuttante Carlito Carribean Cool in un match valevole per il titolo. Carlito, usando l'astuzia si aggiudica l'incontro e poi gli ruba la sua catena d’acciaio: il regno del rapper di Boston è durato poco più di 48 ore. 
Cena parte per l’Australia per girare un film con il ruolo da protagonista, “The Marine”, la prima produzione della WWE Films. A Smackdown! viene costruita la storyline per cui Cena è stato accoltellato fuori da un locale pubblico e rischia di perdere un rene: probabilmente, si fa intuire nel corso delle settimane, a compiere l’atto criminale è stato Carlito Caribbean Cool o il suo bodyguard Jesus. Cena torna nella WWE in occasione delle Survivor Series 2004, dove, in team con Eddie Guerrero, Big Show e Rob Van Dam vince un classico match 4 quattro contro 4, contro il team heel composto da Kurt Angle, Luther Reigns, Mark Jindrak e Carlito Caribbean Cool. Quest’ultimo non inizia nemmeno il match: un furioso Cena lo rincorre per punirlo severamente per tutta l’arena e lui scappa via a bordo di una limousine. Nella puntata di Smackdown! successiva al pay-per-view Cena batte Carlito, conquistando ancora una volta il titolo degli Stati Uniti. A fine match viene però brutalizzato da Jesus e viene portato via dall’arena in barella. Si tratta di un work per permettere a Cena di tornare in Australia a girare “The Marine”. 
La rivincita con Jesus arriva già ad Armageddon (12 dicembre 2004), dove John riesce non solo a sconfiggerlo in meno di otto minuti in uno streetfight dominando, ma anche a recuperare la sua catena da Carlito Caribbean Cool. L’incontro è l’ultimo match di Jesus nella WWE, prima di un lungo infortunio che porterà al suo licenziamamento, e vede anche il debutto di una cintura di campione degli Stati Uniti “custom”, con un disco centrale roteante. 
Con l’inizio del 2005 la sua popolarità aumenta ancora di più, ed ogni suo ingresso nelle arene è caratterizzato da autentici boati della folla, rendendolo di fatto il face più acclamato dell’intero roster di Smackdown e forse dell’intera WWE. Dopo una breve serie di incontri con Rene Dupree e Kenzo Suzuki, alla Royal Rumble 2005 (30 gennaio) pesca il numero 25, ed è l’ultimo eliminato nel corso di un rocambolesco finale: rimasto solo nel ring con Batista, i due si eliminano simultaneamente a vicenda, e le divergenze di opinione fra gli arbitri non permettono di determinare con chiarezza un vincitore; c’è bisogno dell’intervento di Vince McMahon in persona (che semplicemente  entrando sul ring si procura un serio infortunio al ginocchio), che ordina  di riprendere il match,  che dopo due minuti e mezzo termina a favore di  Batista. Sfumata l’opportunità di vincere una title shot per Wrestlemania, a John resta comunque la consolazione di una ottima prestazione, con l’eliminazione di giganti del calibro di Kane e Viscera. 

Nella puntata di Smackdown successiva il GM Teddy Long annuncia  un torneo a 8 per l’assegnazione di una ulteriore title shot per Wrestlemania, per un match uno contro uno contro il campione di Smackdown o per un triple threat qualora Batista decidesse di cambiare roster.  Cena partecipa e vince il torneo, battendo Orlando Jordan nella puntata di Smackdown registrata in Giappone il 5 febbraio, Booker T il 15 febbraio ed infine Kurt Angle nella finale, disputata nel corso del pay-per-view No Way Out il 20 febbraio. E Wrestlemania, dunque, la grande occasione per un John Cena sempre più over con il pubblico; il suo avversario è il WWE Champion John Bradshaw Layfield, detentore da ben nove mesi della cintura, con difese vittoriose contro nomi del calibro di Undertaker, Kurt Angle e Big Show, sebbene quasi sempre in modo sporco. La rivalità fra i due inizia proprio al termine del main event di No Way Out, quando Cena assale JBL e lo scaraventa contro alcune attrezzature televisive. 

Nel corso del feud JBL si avvale anche dell’aiuto del suo “staff”, ed in particolare di Orlando Jordan, che il primo marzo a Smackdown riesce a strappare, in modo sporco, a Cena la cintura degli Stati Uniti. E’ solo una delle tante scintille dell’intero feud, che vede anche la distruzione della limousine di JBL da parte di John ed il suo conseguente arresto nel corso di un match contro il rientrante Carlito Caribbean Cool. Si arriva al punto che il GM Long (anche lui vittima della F-U di Cena) ordina al rapper bostoniano di non colpire JBL al di fuori del ring ed in mancanza di una provocazione fisica, pena la sua esclusione dal match di Wrestlemania, cosa che non accade, in quando John riesce, seppur decisamente malvolentieri, a resistere agli sberleffi di JBL fino alla serata di Wrestlemania XXI. Nel pay-per-view più importante dell’anno il loro incontro è francamente assai deludente, ed in poco più di 11 minuti Cena riesce a mettere a segno la F-U che gli vale la vittoria ed il suo primo titolo WWE. 

Dopo Wrestlemania, Teddy Long annuncia un nuovo torneo per determinare il suo sfidante, ma nel frattempo la rivalità con JBL va avanti, con un divertente siparietto nel corso di Smackdown, con l’ex campione che intercetta un pacco destinato a Cena credendo che all’interno vi fosse la nuova cintura customizzata di campione WWE, trovandovi invece solo della carne di fegato, lo stesso fegato che, a detta di Cena, non è certo una caratteristica del suo avversario. 

La sua prima difesa in un pay-per-view è a Judgement Day (22 maggio), contro il vincitore del già citato torneo, che guarda caso è proprio JBL. La contesa viene stipulata come un “I quit match”, e dunque è abbastanza violenta; alla fine prevale Cena, che però riesce a mantenere il titolo a caro prezzo, terminando l’incontro (come il suo avversario, del resto) in un’autentica maschera di sangue

